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ATTO DD 911/A1111D/2025 DEL 18/09/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1111D - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato, cassa economale e sicurezza 
ambienti di lavoro 
 
 
OGGETTO:  Dismissione di beni mobili e scarico dall’inventario regionale 

 
Premesso che la L.R. 8 del 23 gennaio 1984: “Norme concernenti l’amministrazione dei beni e 
l’attività contrattuale della Regione”, espressamente richiama all’art. 14 la possibilità di 
“dichiarazione di fuori uso e discarico dei beni mobili regionali divenuti inservibili o non più idonei 
all'uso loro assegnato per vetustà”;  
 
dato atto che in seguito all’assunzione di nuovi colleghi presso la sede di Via Livorno, 60 – settore 
fitosanitario è stata effettuata una ripulitura della sede da beni mobili ed apparecchiature vetuste ed 
è stato ridisegnato il layout degli uffici; 
 
rilevato che la norma regionale prevede che i beni mobili regionali divenuti inservibili o non più 
idonei all'uso vengano dichiarati fuori uso e cancellati dal relativo inventario con un provvedimento 
dirigenziale del competente Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato, Cassa 
Economale e Sicurezza Ambienti di Lavoro e che lo stesso determini anche la destinazione da dare 
ai beni stessi;  
 
dato atto che la maggior parte dei beni risultano ampiamente ammortizzati e non aventi di fatto 
alcun valore commerciale; 
 
acquisita agli atti del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato, Cassa Economale e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro la nota del Settore competente di dichiarazione di non utilizzabilità 
dei beni in quanto obsoleti e non più idonei allo svolgimento delle attività del settore; 
 
viste in proposito le vigenti Linee guida per la gestione dei beni mobili di proprietà regionale in uso 
agli uffici della Giunta Regionale divenuti inservibili o non più idonei all’uso”, approvate con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 2-4152 del 07/11/2016, all’art. 5.1”;  
 
visto l’elenco dei beni da dichiarare fuori uso e da cancellare dall’inventario dei beni mobili 
(Allegato A);  
 
dato atto che il materiale, come risulta dalla documentazione agli atti, è da dichiarare fuori uso ai 



 

sensi dell’art. 14 della L.R. 8/84;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• legge regionale n.23/2008 e ss.mm.ii., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• legge regionale n. 8/1984 e ss.mm.ii. "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione" ss.mm.ii.; 

• D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

• D.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" e ss.mm.ii.; 

 
 

determina 
 
di dichiarare fuori uso i beni mobili indicati nell’elenco allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale (Allegato A) 
 
di provvedere alla cancellazione degli stessi dall’inventario e di predisporre il loro smaltimento 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 
 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegni di spesa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs 33/2013. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1111D - Patrimonio immobiliare, beni mobili, 
economato, cassa economale e sicurezza ambienti di lavoro) 
Firmato digitalmente da Alberto Siletto 

 
 
 


